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Benedici il Signore, anima mia! 

Sei tanto grande, Signore,  

mio Dio! 

Rivestito di maestà  

e di splendore, avvolto di luce  

come di un manto, 

 

tu che distendi i cieli come una 

tenda, costruisci sulle acque  

le tue alte dimore,  

fai delle nubi il tuo carro,  

cammini sulle ali del vento, 

fai dei venti i tuoi messaggeri 

e dei fulmini i tuoi ministri. 

 

Egli fondò la terra sulle sue basi: 

non potrà mai vacillare.  Quante 

sono le tue opere, Signore!  

Le hai fatte tutte con saggezza;  

la terra è piena delle tue creature. 

 

Ecco il mare spazioso e vasto:  

là rettili e pesci senza numero,  

animali piccoli e grandi;  

 

 

Tutti da te aspettano che tu dia 

loro cibo a tempo opportuno.  

Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;  

apri la tua mano,  

si saziano di beni. 

 

Nascondi il tuo volto: li assale il ter-

rore; togli loro il respiro: muoiono,  

e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, 

e rinnovi la faccia della terra. 

 

Sia per sempre la gloria del Signo-

re; gioisca il Signore delle sue ope-

re. Egli guarda la terra ed essa tre-

ma, tocca i monti ed essi fumano. 

 

Voglio cantare al Signore finché 

ho vita,  cantare inni al mio Dio 

finché esisto. 

A lui sia gradito il mio canto,  

io gioirò nel Signore. 

Scuola di preghiera per giovani 
Fissatolo, lo amò 
                        Mc 10, 21 

Se Vuoi 



Mentre Gesù si avvicinava a Gèrico, un cieco era seduto lungo la stra-

da a mendicare. Sentendo passare la gente, domandò che cosa accadesse. 

Gli annunciarono: «Passa Gesù, il Nazareno!».  

Allora gridò dicendo: «Gesù, figlio di Davide, abbi pietà di me!». Quelli 

che camminavano avanti lo rimproveravano perché tacesse; ma egli grida-

va ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!».  

Gesù allora si fermò e ordinò che lo conducessero da lui. Quando fu vici-

no, gli domandò: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». Egli rispose: 

«Signore, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Abbi di nuovo la vi-

sta! La tua fede ti ha salvato».  

Subito ci vide di nuovo e cominciò a seguirlo glorificando Dio. E tutto il 

popolo, vedendo, diede lode a Dio.  

Dal Vangelo secondo Luca (18, 35-43) 

Verso la GMG 
Suor Maria Faustina nacque il 25 agosto 1905 da una povera 
e religiosa famiglia contadina ed era la terza di dieci figli. Al 
battesimo le fu dato il nome di Elena. Frequentò la scuola 
per appena tre anni scarsi. Ancora adolescente abbandonò la 
casa dei genitori e andò a servizio presso alcune famiglie be-
nestanti di per mantenersi e aiutare i genitori. Fin dal settimo 
anno di vita sentiva nella sua anima la vocazione religiosa e a 
diciotto anni chiese ai genitori il permesso di entrare in con-
vento, ma la famiglia necessitava del suo aiuto e quindi non 
acconsentì. Faustina cercò di ubbidire ai genitori e partecipò 
alla vita quotidiana. Dopo essere stata respinta da molti con-
venti, il 1 agosto 1925 fu ammessa nella Congregazione delle 

Suore della Beata Vergine Maria della Misericordia a Varsavia. Il 30 aprile del 1926 
iniziò il noviziato ricevendo l'abito e il nome di suor Maria Faustina. Trascorse in 
convento tredici anni nelle diverse case della Congregazione lavorando come 
cuoca, giardiniera e portinaia. Alla base della sua spiritualità si trova il mistero 
della Misericordia Divina che essa meditava nella parola di Dio e contemplava nel-
la quotidianità della sua vita. La conoscenza e la contemplazione del mistero della 
Misericordia di Dio sviluppavano in lei un atteggiamento di fiducia filiale in Dio e 
di misericordia verso il prossimo. Gli anni della sua vita religiosa abbondarono di 
grazie straordinarie: le rivelazioni, le visioni, le stigmate nascoste, la partecipazio-
ne alla passione del Signore, il dono dell'ubiquità, il dono di leggere nelle anime 
umane, il dono della profezia e il raro dono del fidanzamento e dello sposalizio 
mistico.  



Il contatto vivo con Dio, con la Madon-
na, con gli angeli, con i santi, con le ani-
me del purgatorio, con tutto il mondo 
soprannaturale fu per lei non meno reale 

e concreto di quello che sperimentava con i sensi ma 
era consapevole che non sono esse a costituire l'es-
senza della santità.   Nel 1938, in un dialogo con il 
Signore, suor Maria Faustina si lamenta che la sua 
congregazione non ha nemmeno una santa e riceve 
questa risposta: "...Tu lo sei!" e così, nella pienezza 
della maturità spirituale e misticamente unita a Dio, 
morì a Cracovia il 5 ottobre all'età di appena 33 anni. 
La missione di Suor Maria Faustina è stata descritta 
nel «Diario» che lei redigeva seguendo il desiderio di 
Gesù e i suggerimenti dei padri confessori, annotando fedelmente tutte le parole 
di Gesù e rivelando il contatto della sua anima con Lui. Il 22 febbraio 1931 suor 
Maria Faustina annota sul suo diario: La sera, stando nella mia cella, vidi il Signore 
Gesù vestito di una veste bianca: una mano alzata per benedire, mentre l’altra 
toccava sul petto la veste, che ivi leggermente scostata lasciava uscire due grandi 
raggi, rosso l’uno e l’altro pallido. Muta tenevo gli occhi fissi sul Signore; l’anima 
mia era presa da timore, ma anche da gioia grande. Dopo un istante, Gesù mi dis-
se: “Dipingi un’immagine secondo il modello che vedi, con sotto scritto: Gesù, 
confido in Te. Desidero che questa immagine venga venerata prima nella vostra 
cappella, e poi nel mondo intero. Prometto che l’anima, che venererà 
quest’immagine, non perirà. Prometto pure già su questa terra, ma in particolare 
nell’ora della morte, la vittoria sui nemici. Io desidero che vi sia una festa della 
Misericordia. Voglio che l’immagine, che dipingerai con il pennello, venga solen-
nemente benedetta nella prima domenica dopo Pasqua; questa domenica deve 
essere la festa della Misericordia. Desidero che i sacerdoti annuncino la Mia gran-
de Misericordia per le anime dei peccatori.” 
Chiese ad un pittore di dipingere l’immagine sacra. Scrive ne diario: Una volta an-
dai dal pittore e m’accorsi che l’immagine non era così bella come è Gesù; mi rat-
tristai molto per questo ma lo nascosi nel profondo del cuore. Andai subito in 
cappella e mi sfogai piangendo a dirotto. Dissi al Signore: “Chi può dipingerTi bel-
lo come sei?” All’improvviso udii queste parole: “Non nella bellezza dei colori né 
del pennello sta la grandezza di questa immagine, ma nella Mia grazia.”. Nella 
storia delle rivelazioni, è noto soltanto  quest’unico caso in cui il Signore ordina 
di dipingere un quadro che lo rappresenti ma più volte a santa Faustina Gesù dis-
se: “Io desidero che tramite esso tutto il mondo conosca la Mia Misericordia!” 
 

 



 

 

Appuntamenti 

15 maggio incontro vocazionale per ragazzi e ragazze dai 18 anni. Per in-

formazioni sul luogo e gli orari, rivolgersi al proprio parroco, al Semina-

rio, a don Fabrizio o don Pierpaolo. 

20 maggio: termine per il saldo quote GMG!  

Giugno: incontri preparatori GMG (saranno comunicati ai referenti) 

12 giugno 0re 20.30 veglia per le ordinazioni presbiterali a S. Giovanni E-

vangelista-Mestre 

18 giugno  ore 10 Ordinazioni presbiterali a San Marco 

19 luglio ore 5.00 partenza Viaggio lungo per Bielsko-Cracovia 

25 luglio ore 5.00 Partenza viaggio corto per Czestochowa-Cracovia 

Per ulteriori approfondimenti sul tema, sulla GMG 
e per gli appuntamenti della Pastorale giovanile e vocazionale 

www.giovanivenezia.it 

Inoltre visita il sito del seminario   

www.seminariovenezia.it 

Dal diario di Santa Faustina Kowalska:  

…O Amore eterno, o Gesù, che Ti sei chiuso in quest'Ostia, Celando la 

Tua divina Maestà e la Tua bellezza, Lo fai, per darTi tutto alla mia a-

nima, E non spaventarla con la Tua immensità. O Amore eterno, o Ge-

sù, che Ti sei nascosto nel pane, Eterno splendore, inimmaginabile sor-

gente di felicità e di gioia, Che vuoi essere il mio paradiso in terra, E 

lo sei quando mi comunichi il Tuo amore divino. O Dio di grande Mi-

sericordia, bontà infinita, ecco che oggi tutta l'umanità grida dall'abisso 

della sua miseria alla Tua Misericordia, alla Tua compassione, o Dio, e 

grida con la voce potente della propria miseria. O Dio benigno, non re-

spingere la preghiera degli esuli di questa terra.     

 

GMG news.. 
Il 28 luglio saremo al Santuario della Divina Misericordia, dove po-

tremo  pregare suor Faustina. Sarà il giorno del Giubileo degli ita-

liani . Poi faremo festa con tutti gli italiani presenti! 

Preghiamo con Suor Faustina 


